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PREFAZIONE 
 
Il Cantiere navale, fondato dai fratelli Cosulich nel 1908 a Monfalcone, nel corso di un secolo ha 
saputo mantenere e sviluppare  qualità e innovazione, che hanno determinato una capacità produttiva 
di altissimo livello internazionale, svolgendo ancor oggi un ruolo di primo piano nell’economia del 
territorio isontino. 
 
La storia di una grande fabbrica, quale è stata, fin dall’inizio, e continua ad essere il Cantiere navale,  
può essere letta da diversi punti di sguardo, produttivo, economico, tecnico-scientifico, sociale, e tra 
questi, quello del Lavoro, più di ogni altro ne caratterizza l’aspetto umano, sociale e culturale. 
 
Questi cento anni hanno lasciato un segno profondo, non solo negli uomini che sono stati protagonisti  
nel processo produttivo, ma anche nella città, nel suo territorio e nella   popolazione che,  in un modo 
o nell’altro, è stata coinvolta in questa vicenda. 
 
I lavoratori del Cantiere si sono sempre misurati con un lavoro duro, impegnativo e pericoloso, ma 
allo stesso tempo unico e affascinante nelle sfide teoriche e tecniche quanto nelle realizzazioni 
concrete. Da questo punto di sguardo il termine “canterino”  esprime l’identità e  l’orgoglio di aver 
costruito qualcosa di grande, complesso e ineguagliabile,  di aver acquisito una grande cultura 
industriale, tecnica e materiale.  
 
Accanto al proprio mestiere, alla propria specializzazione, i canterini hanno sempre saputo fare altro, 
il carpentiere, l’elettricista. L’idraulico, il meccanico il saldatore, il falegname, il muratore, e questo 
ha costituito un vanto personale e collettivo.  
E anche questa consapevolezza ha determinato la richiesta di veder riconosciuto il proprio valore 
umano e professionale, per migliorare le condizioni di vita e di lavoro di intere generazioni di 
lavoratori. 
 
All’inizio, il compito di realizzare un Libro per i cento anni del Cantiere navale di Monfalcone ha 
suscitato in me sia il  piacere e l’entusiasmo ma anche la responsabilità e la preoccupazione di riuscire 
a dare un senso compiuto a quest’opera. 
È stato interessante poter dare un contributo concreto con il progetto generale, l’impostazione grafica, 
ma soprattutto con la ricerca e la  predisposizione di un’ampia e significativa documentazione 
fotografica. 
Questa ricerca è stata resa possibile, in primo luogo, grazie all’Archivio Storico della CGIL di 
Gorizia, ma anche estendendo la stessa presso altre fonti archivistiche come il Fondo CRDA, il 
Consorzio Culturale del monfalconese, gli studi fotografici Foto Nadia di Staranzano e Altran di 
Gradisca d’Isonzo, collaboratori del quotidiano “Il Piccolo”. 
L’idea che sta alla base del volume è stata quella di mettere insieme il testo storico e la 
documentazione fotografica ,tra loro strettamente correlate, con l’obiettivo di riuscire a cogliere la 
complessità di una delle più grandi realtà industriali, non solo del territorio  ma del paese, mettendo 
in luce, parallelamente allo sviluppo  del Cantiere navale, la storia del lavoro, delle sue implicazioni 
umane e sociali e delle istanze di emancipazione. 
La predisposizione della documentazione fotografica ha richiesto un lungo lavoro di ricerca, selezione 
e ricomposizione delle immagini più significative. 
L’organizzazione cronologica e sequenziale delle immagini tende a restituire la collocazione 
temporale e la dinamica degli avvenimenti in un quadro generale, cogliendo i diversi aspetti della 
storia industriale e di quella sindacale del Cantiere. 
Più volte ho avuto la sensazione di essere una sorta di archeologo alle prese con la ricerca, la datazione 
e la collocazione storica di antichi reperti, e insieme a questo l’emozione di trovarmi di fronte a 
qualcosa di inedito, dimenticato, e di  poter riportare alla luce le tessere di un mosaico. 
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Da questo punto di vista possiamo dire che si è trattato di ricomporre un “puzzle” attraverso le 
immagini di luoghi, persone ed avvenimenti che testimoniano la storia di intere generazioni di 
lavoratori che hanno operato nel grande Cantiere. 
La storia del Cantiere navale di Monfalcone è la storia che ha visto migliaia di uomini e donne, operai  
tecnici e impiegati, forgiare insieme all’acciaio per costruire le navi, anche se stessi, le propria vita, 
il loro modo di vivere, di pensare e di vedere il mondo. 
Fin dalla nascita, agli inizi del ‘900, la storia del Cantiere si intreccia in modo straordinario con quella 
dell’Impero Austro-ungarico, del primo conflitto mondiale, del Regno d’Italia, del Fascismo, della 
seconda guerra mondiale, della lotta di liberazione, del dopoguerra e della ricostruzione industriale e 
via via fino ai nostri giorni 
Così le diverse fasi storiche ed i grandi avvenimenti del secolo scorso hanno caratterizzato la storia 
del Cantiere, lo hanno attraversato e coinvolto. 
Tutto questo si evince sia dal testo scritto, sia dalla documentazione fotografica. 
In particolare quest’ultima tende a restituirci, attraverso le immagini: 
 
• la genesi del grande complesso industriale e della sua produzione ( navi, sommergibili, aerei, 

idrovolanti, carrozze ferroviarie, motoscafi ); 
• gli scali, le officine e l’ organizzazione del lavoro; 
• gli avvenimenti che hanno coinvolto il Cantiere; 
• il grande quartiere operaio e gli edifici pubblici; 
• le visite di importanti personalità istituzionali; 
• le lotte sindacali e la continua interazione tra la fabbrica e il territorio;  
 
Se nella prima parte  il testo scritto ci offre una importante ricostruzione ed una lettura critica degli 
avvenimenti storici, insieme a notevoli spunti di riflessione e di approfondimento, nella seconda parte 
quegli stessi avvenimenti vengono messi in luce attraverso un’altra lettura, quella delle immagini. 
 
Il libro ricostruisce gli eventi, le circostanze, le cause e gli effetti, che hanno caratterizzato” l’altra 
storia “ del Cantiere, quella dei lavoratori e del movimento sindacale, delle rivendicazioni e delle 
conquiste che hanno segnato lo sviluppo  economico e sociale, non solo dello stabilimento navale, 
ma anche della città di Monfalcone e del suo territorio. 
Tutto questo costituisce un contributo straordinario alla riflessione critica e apre la strada ad ulteriori 
approfondimenti interdisciplinari. 
 
Questo libro   è dedicato alla storia e alla memoria di quanti hanno concorso allo sviluppo 
industriale, economico e sociale del Cantiere di Monfalcone, uomini e donne,  vecchie e nuove 
generazioni, che si sono succedute  lasciando un  segno profondo delle passioni, dei valori, delle 
speranze, della loro opera e della loro umanità. 
 
 
 
                                                                                                   Sergio  Valcovich 
 
 
 
 
 
 


